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Il Comune di Bologna rappresentato dal l 'Assessore Mari lena Pillati e le 0 0 . S S . 
CgiI, CisI, Uil, FP-CgiI, FLC-CgiI, Cisl-FP e Uil-FPL rappresentate r ispett ivamente 
da Antonel la Raspador i , Alberto Schincagl ia, Luciano Roncarel l i , Michele 
Vannini , Sandra Soster, Enrico Bassani e Loredana Costa si sono incontrati in 
data 25 maggio 2012 per discutere sulla r iorganizzazione del s istema dei 
servizi educativi nel Comune di Bologna. 

I servizi educativi rivolti ai bambini nella fascia zero-sei anni cost ituiscono un 
patr imonio sociale, format ivo e identitarie per la città di Bologna. 

L'attuale contesto soc io-economico e i cambiament i degli anni più recenti 
r ichiedono, però, un r ipensamento compless ivo del s is tema dei serviz i e degli 
strument i di governo dello stesso. 

Garant ire a tutti i bambini l 'accesso alla scuola del l ' infanzia e alle famigl ie una 
rete ispirata a principi di qualità e diversi f icazione delle opportunità, che miri al 
successo e al benessere educat ivo e format ivo, sono l'obiettivo prioritario che 
deve guidare l ' innovazione dei serv iz i . 

L 'Amministrazione Comunale intende promuovere un progetto innovat ivo, che 
veda tutta la città e i suoi protagonist i impegnat i per lo svi luppo e la qualità del 
s istema educat ivo e format ivo. Occorre, al contempo, restituire al s istema quei 
margini di azione per lo svi luppo, la qual i f icazione e la stabi l izzaz ione delle 
risorse umane impiegate nei serv iz i , che i vincoli in mater ia di assunzioni 
hanno for temente ridotto. 

II progetto deve consentire di sottrarre i serviz i educat iv i e scolastici alle 
continue emergenze, mettere in s icurezza i diritti delle bambine e dei bambini 
e sa lvaguardare il patr imonio delle professionalità che vi operano. 

La rif lessione e il confronto attorno a questi temi r ichiedono tempi adeguati e 
soluzioni struttural i , che abbiano l 'ambizione di r ivolgere lo sguardo in avanti e 
che non siano adottate sotto la spinta de l l 'emergenza. 
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Tutto ciò premesso, tali condiz ioni impongono alle Parti una rif lessione in 
merito alTopportunità di costituire un nuovo soggetto, che possa 
adeguatamente r ispondere alle es igenze presenti nell 'attuale contesto. 

L 'Amministrazione Comuna le r ibadisce, a questo proposito, di voler 
intraprendere un percorso di confronto che anal izzi e valuti senza pregiudizial i 
e senza alcuna soluzione precostituita prospett ive e opportunità di ognuna 
delle possibil i soluzioni, che preservi l'attuale forte profilo pubblico, 
individuando nell 'anno educat ivo 2013/2014 quello nel quale fare partire, 
attraverso le necessarie gradualità, l'attività del nuovo soggetto. 

Nella prospett iva del l 'avvio del confronto, le Parti sono in grado fin d'ora di 
definire alcuni obiettivi condivis i , che dovranno real izzarsi con la creazione del 
nuovo soggetto: 

• consol idamento e rilancio del progetto educat ivo, anche attraverso il 
co involg imento dell'Università e una forte direzione tecnico-scient i f ica; 

• dare risposta strutturale alla condiz ione lavorat iva precaria delle 
lavoratici e dei lavoratori impiegat i r ipetutamente negli anni 
da l l 'Amminist raz ione nel l 'ambito dei servizi in quest ione, attraverso 
percorsi assunzional i che valor izz ino l 'esperienza acquisita e l'attività 
svolta presso il Comune di Bologna; 

• a l largamento del progetto format ivo anche a progetti quali 
l 'a l fabetizzazione l inguistica dei cittadini migrant i e i percorsi di 
formazione permanente per gli adult i . 

In r i fer imento alla cost i tuzione del nuovo soggetto, le Parti si impegnano a 
definire ins ieme le soluzioni contrattual i più idonee a r iconoscere le diverse 
professionalità e a valor izzar le come attua lmente garantito dai contratti 
applicati. 

La necessità di prendersi un tempo congruo per questa d iscuss ione, tuttavia, 
non deve far d iment icare che è indispensabi le affrontare adeguatamente il 
prossimo anno scolast ico, con l'obiettivo di mantenere il livello dei servizi sia 
sotto il profilo quant itat ivo che qual i tat ivo, in un contesto in cui i vincoli 
normativi cont inuano ad essere numeros i e inderogabi l i . 

L'impegno de l l 'Amministraz ione Comuna le per il superamento dei vincoli è 
stato incessante a partire dal l 'autunno scorso: alcuni risultati sono stati 
raggiunti - ad esempio quello di poter sost ituire il personale assente dei servizi 
educativi e scolastici - ma non sono sufficienti e permane l'impossibilità di 
assumere a set tembre 2012 il personale necessario al funz ionamento dei 
serviz i . 

Anche ques t 'anno ' il Comune di Bologna ha reiterato la richiesta di 
statal izzazione per 36 sezioni di scuola del l ' infanzia, richiesta che, al momento, 
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non ha trovato r iscontro. Su questo piano l 'Amministraz ione Comunale 
continuerà un'azione determinata, ass ieme alle forze social i , f inal izzata ad 
ottenere un maggior impegno da parte dello Stato. 

A n n o t r ans i t o r i o 2 0 1 2 / 2 0 1 3 

L'anno educat ivo 2012/2013 si configura quindi, a tutti gli effetti, come un 
anno di trans iz ione nel quale è necessar io, peraltro, fare fronte al fenomeno 
della lista di attesa presente nelle scuole del l ' infanzia. 
Le Parti, r itenuto che i limiti alla spesa di personale e i vincol i alle assunzioni 
debbano essere valutat i nel l 'ambito dell ' intero s istema comunale, che presenta 
numerose criticità in tema di r isorse umane, concordano quanto segue, al fine 
di ass icurare il regolare avvio dei serviz i nel prossimo anno scolastico 
2012/2013. 

1. Liste di attesa 

Al fine di affrontare ef f icacemente il fenomeno part ico larmente preoccupante 
delle liste d'attesa, le parti concordano d' intraprendere alcune azioni specif iche 
che vadano nella direzione di aumentare l'offerta dei posti disponibi l i nella 
scuola pubbl ica. 
A questo proposito l 'Amministraz ione Comuna le si impegna ad individuare 
ulteriori spazi che consentano l ' incremento dell 'offerta at t raverso quattro 
nuove sezioni già oggetto di richiesta allo Stato. 
Le parti concordano sull'opportunità d' incrementare la capienza nelle scuole 
comunal i , sulla base dei parametr i in uso allo Stato, previa verif ica delle 
condizioni organizzat ive e tecniche. 
Queste azioni , indispensabi l i per ridurre in maniera signif icat iva la lista 
d'attesa, devono prevedere un monitoraggio per individuare eventual i , ulteriori 
iniziative tendent i al suo azzeramento . 

2. Tutela e stabi l izzazione dei livelli occupazional i 

Le Parti, in coerenza con l'accordo sottoscr itto fra Governo, Regioni, Comuni e 
0 0 . S S . il 22 maggio u.s., concordano nel l ' individuare il lavoro subordinato a 
tempo indeterminato come la forma ordinaria per far fronte ai fabbisogni delle 
Ammin is t raz ion i Pubbliche. 
Le Parti concordano, altresì, sulla necessità di avviare, entro e non oltre il 30 
giugno p.v., il confronto compless ivo sul piano occupazionale 2012 del Comune 
di Bologna. 

Relat ivamente alla scuola del l ' infanzia e ai numeros i posti vacant i di 
insegnanti , si procederà al l 'assunzione del personale necessar io con un 
contratto annuale a tempo determinato, che consenta, nel rispetto delle norme 
vigenti, di va lor izzare - per le persone at tua lmente presenti nelle graduator ie 



comunal i - l 'esperienza maturata al l ' interno de l l 'Amminist raz ione, per garantire 
la continuità educat iva e occupazionale. 
Al fine di garant ire la sa lvaguardia della continuità occupazionale per le 
lavoratrici e per i lavoratori impiegat i nell 'anno scolast ico 2011/2012 con 
contratti a tempo determinato, nei seguent i serv iz i : 

• serviz io orario prolungato dei nidi (dopo le 16.30) 
• serviz io di sostegno educat ivo ai bambini disabil i 
• serviz i ausil iari in alcuni nidi e scuole dell ' infanzia 

le Parti individuano in ASP Irides il soggetto da coinvolgere, che applica il 
CCNL Regioni-Autonomie Locali. 

Le Parti concordano sulla necessità di istituire un tavolo di confronto e di 
monitoraggio dei processi occupazional i e organizzat iv i oggetto del presente 
accordo. 

Le Parti concordano, altresì, sulla necessità di r iprendere il confronto relativo ai 
processi di r iorganizzazione, che hanno r iguardato il personale impiegato negli 
asili nido, a partire dall 'analisi delle criticità evidenziate dal monitoraggio 
effettuato da l l 'Amministraz ione Comuna le . 

Le Parti concordano di intraprendere le azioni opportune al fine di ridurre il 
contenzioso legale in essere (si veda emergenza neve). 

Bologna, 25 maggio 2012 

p. Il Comune di Bologna p. Le 0 0 . S S , 
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